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UDINE. Il settore biomedicale in Fvg può
rappresentareunadellestradeprincipalidel-
lo sviluppo economico della regione, ma ha
bisognodiunastrategiadipoliticaeconomica
precisa con scelte conseguenti da parte e del
pubblico e del privato. E non tragga in ingan-
no il fatto che il biomedicale ristretto vale lo
0,71% del Pil regionale (il turismo vale il 3%),
va infatti considerato il tasso di crescita che
negli ultimi cinque anni è stato del 35%, uno
standard europeo. Se ne è parlato ieri all’As-
sindustria di Udine, che ha ospitato il conve-
gno«IlclusterbiomedicaleinFvg»organizza-
to dall’università friulana, dalla associazione
ospitante e dal Cbm (Consorzio biomedicina
molecolare). Il settore biomedicale consiste
nell’insiemedelleattivitàdiricerca,produzio-
ne, trattamento e distribuzione di output bio-
tecnologici, chimici e medicali destinati alla
prevenzione, alla diagnosi, al trattamento e
alla cura della malattia e della riabilitazione.
Un settore estremamente eterogeneo, il cui
obiettivofinaleèquellodimigliorarelaquali-
tà della vita, che in Fvg conta 770 imprese im-
pegnate in quello che è definito biomed allar-

gato che com-
prende tre ma-
cro-aree, quella
dell’ottica, del-
l’odontoprotesi-
ca e del biomed
ristretto. Que-
st’ultimo in par-
ticolareraggrup-
palabiotecnolo-
gia medica, dia-
gnostica, farma-
cologica, mate-
riali di consu-
mo,serviziavan-
zati, strumenta-
zioni hi-tech, te-

rapia e riabilitazione.
Ed è proprio il biomedicale ristretto a rap-

presentare promettenti potenzialità in Fvg
perché è un comparto in forte sviluppo, che
raccoglie51aziende(metàdellequalicostitui-
tedopoil2000),unmigliaiodipersoneoccupa-
te, un fatturato medio di 4 milioni e mezzo di

euro.Echeilsettoresiaincrescitaèdimostra-
todallostudioeffettuatodalladocentedistra-
tegiedell’impresaall’ateneofriulanoecoordi-
natore scientifico dell’osservatorio economi-
codelCbm,CristianaCompagno,edaGiancar-
lo Lauto e Maria Teresa Turello. Una fotogra-
fiadelcomparto,primanelsuogenere,cheha
messoinlucecomedal2001al2007leaziende
del biomed ristretto siano scese come nume-
ro, da 56 a 51, ma con trend medio nel valore
della produzione pari a +35% e un numero
mediodiaddettisalitodioltreil10%.Unostu-
dio grazie al quale il Fvg scopre dunque la
propria vocazione nel settore biomedicale e
inparticolare nei segmenti della biologia mo-
lecolare e della biotecnologia medica, ma do-
vesonosegnalate duecriticità: la necessitàdi
reperire finanziamenti, anche tramite ventu-
recapital,elacarenzadicompetenzemanage-
riali. E se la Regione, per voce dell’assessore
al lavoro e alla ricerca Roberto Cosolini, ha
garantito che nella ricerca continuerà a inve-
stire, ma ha anche aggiunto che il segreto per
il successo delle imprese sarà nel mix tra fi-
nanziamenti pubblici e privati. «Questo stu-
dio dimostra che ci siamo messi in moto visto
che fino a cinque anni fa non era così – ha
spiegatoCosolini–,masignificaanchecheora
nonpossiamopermettercidisbagliare.Dovre-
mo quindi trovare il coraggio per investire i
fondi (pochi) e le azioni (poche) nella giusta
direzione, quella che scopriremo quando ai
soldipubblicisarannoaffiancatiquellideipri-
vatiperché–haproseguitoCosolini–èdaque-
sti ultimi che arrivano le vere valutazioni sul
mercato e sulla rendita di un investimento,
creando anche una sorta di naturale selezio-
ne delle imprese. I privati infatti scommetto-
no con i propri quattrini e hanno un rischio
effettivo». In questo scenario si colloca anche
il Cbm, su cui l’assessore ha le idee chiare.
«FinoaoggiilConsorziohaavutounapositiva
fase di nascita e organizzazione, ma da oggi
non dovrà fare né l’imprenditore né l’ente di
ricerca. Dovrà invece integrare due fattori,
quello della ricerca e della finanza, e suppor-
tare con servizi il sistema delle imprese dive-
nendo – ha concluso Cosolini – una sorta di
task force che porta le aziende dall’idea al
mercato».

Anna Buttazzoni

La prima ricerca sul comparto presentata in Assindustria a Udine. L’assessore Cosolini: ora non possiamo permetterci di sbagliare

Biomedicale, in 5 anni crescita del 35%
Il settore in Fvg ha bisogno di una politica economica con interventi pubblici e privati

Due le criticità
più evidenti:
la necessità

di finanziamenti
e la carenza

di managerialità
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UDINE.Labiologiamoleco-
lare e le biotecnologie medi-
che. Sono questi i due settori
del biomedicale nei quali il
Fvg ha scoperto la propria vo-
cazione imprenditoriale e
che,secondolostudioeffettua-
to, hanno dato i migliori risul-
tati.E se alla fine dell’illustra-
zione del volume sia dalla Re-
gione sia dall’ateneo friulano
èarrivatoilmonitoainvestire
le risorse a disposizione nei
segmenti con le maggiori pro-
spettivedicrescita,unsuggeri-
mento in questo senso è venu-
to da Guido Rasi, consigliere
dell’agenzianazionaledelfar-
maco. «Non è il settore farma-
ceutico quello che riveste il
maggioreinteresseperil futu-
ro–ha detto Rasi– bensìquel-
lo bio-tecnologico. In questo

senso le imprese che per pri-
me si tufferanno nella sfida
della farmaco-genetica e dei
metodi di somministrazione
dei farmaci, saranno a mio av-
viso quelle che vinceranno la
scommessa del futuro e del
mercato».

A sottolineare invece la ne-
cessitàdi coniugare la ricerca
di nuovi finanziamenti e la
managerialità è stato France-
scoCurcio,presidentedelTor
(Tissue and organ replace-
ments srl di Udine). Un’espe-
rienza di successo stando ai
numeriricordatidalpresiden-

te che ha ripercorso i passi
della società, dalla prima
scommessa che vide la socie-
tàpartireconuncapitaledi30
mila euro, per arrivare a una
ricapitalizzazione tra i soci di
119 mila euro, fino a ottenere
poi 900 mila euro come finan-
ziamenti pubblici e infine 720
miladaprivati.«Sono convin-
to–haspiegatoCurcio–chein
un momento nel quale è diffi-
cilereperirerisorsesiadafon-
tipubblichesiadafontipriva-
te, l’assoluta necessità per le
impresesiaquelladiintrodur-
re in questo settore e quindi
neisuoimeccanismi,persone
con capacità manageriali. Di-
versamente–haconclusoCur-
cio – il comparto biomedicale
non si svilupperà e rafforzerà
mai». (a.bu.)

La sfida della farmaco-genetica
LE PROSPETTIVE

Biologia molecolare
e biotecnologie

i segmenti su cui puntare
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Il tavolo dei
relatori al
confronto sul
settore
biomedicale e le
sue prospettive
in regione


